
DOMENICA 24 NOVEMBRE 1991 SPORT PAGINA 29 L'UNITÀ 

Due sfide 
fra squadre 
deluse 

Alla borsa dei tecnici, 
scendono le quotazioni 

di Ottavio Bianchi, 
Vujadin Boskov, Nevio 
Scala e Corrado Orrico 
(da sinistra nelle foto). 

Al centro De Sisti 
aspetta non senza 
preoccupazioni la 

Juventus di Trapattoni, 
mentre Zenga (a destra) 

rientra al suo posto tra 
i pali In Inter-Parma 

Roma-Samp e Parma-Inter 
due big-match declassati 
Squadre che non decollano 
e tecnici in odor di crisi 
Giallorossi versione antica: 
in attacco Voeller-Rizzitelli 
Carnevale va in panchina 
Festival degli assenti: Melli, 
Bergomi, Bianchi e Mancini 
Prima volta del duo Bonetti 

Le belle addormentate 
Ecco due big-match declassati: Roma-Samp e Par
ma-Inter. Le prime due pochi mesi fa vincevano 
Coppa Italia e scudetto; mentre le altre si meritava
no i titoli di squadra-rivelazione del campionato e di 
vincitrice della Coppa Uefa. Oggi il bilancio è magro 
per tutte. In campo vanno squadre rimaneggiate: e 
Boskov lancia la coppia Bonetti I e II. Gli scatenati 
fratelli giocano assieme per la prima volta... 

FRANCISCO ZUCCHINI 

• • Vujadin Boskov e Ottavio 
Bianchi sono a modo loro due 
geniacci della panchina: lavo
rano in modo diametralmente 
opposto, in sintonìa con due 
caratteri che farebbero a caz
zotti, uno e il 60enne «nonno 
immaturo», spiritoso e raccon-
ta-bugic, l'altro 6 un uomo 
senza apparenti sfumature, 
duro e inflessibile, -ho sempre 
detto a tutti sul muso ciò che 
pensavo*. Boskov l'anno scor
so ha portato la Samp al suo 
primo, storico scudetto: ade
guandosi ai capricci dei suoi 

uomini più rappresentativi, 
Mancini e Vialli, al punto di far 
pensare ad una -squadra auto
gestita» che all'opinione pub
blica ha sminuito i meriti del
l'ammiraglio; Bianchi non ha 
vinto il Incolore, ha vinto però 
la Coppa Italia, sfiorando il 
successo in Coppa Uefa: un 
bel colpo, pensando che sulla 
Roma l'anno scorso si erano 
abbattute tre tegole grandi co
si, lo scandalo-doping di Car
nevale e Peruzzi, la morte del 
presidente Viola, la lotta all'ul
timo sangue per la successio

ne del defunto, Giusto tre mesi 
fa, a Genova, Sampdona e Ro
ma si sono contese la Super-
coppa italiana: vinsero gli uo
mini di Vujadin con gol di 
Mancini a 15 minuti dalla fine. 
È incredibile pensare come le 
due squadre, 90 giorni dopo, si 
presentino al big-match in ve
ste tanto dimessa: la Samp, 
che ha proprio in Mancini l'il
lustre assente di giornata 
(contrattura alla coscia de
stra) , rischia la quinta sconfitta 
nelle ultime 6 gare, e in zona-
retrocessione, punta tutte le 
sue carte sulla Coppa Campio
ni, risparmiando il capitano 
per la slida di mercoledì a Ma
rassi con la Stella Rossa; la Ro
ma non ha ancora vinto all'O
limpico, e distanziata di 6 pun
ti da' Milan, non da spettacolo, 
e tenuta in piedi soprattutto da 
uno strepitoso Rizzltelli. Un bel 
guaio, il big-match risulta mol
to ma molto declassato: una 
sfida malinconica di ambizioni 
frustrate. Clamorosa poi la 
scarsa popolarità dei due tee-

Contro la Juve la scommessa di De Sisti e l'Ascoli 

E il tecnico «povero» 
tenta il grande azzardo 
L'Ascoli penultimo in classifica ospita oggi la Juven
tus. I bianconeri sono vicini al naufragio, eppure og
gi al «Del Duca» ci sarà il tutto esaurito. In pericolo il 
record di incasso di 890 milioni, stabilito con il Mi
lan un mese fa. Il tecnico bianconero, Giancarlo De 
Sisti, non si fa illusioni; «Un pareggio sarebbe già 
una festa. Comunque dignità e bel gioco possono ti
rarci fuori dai guai». 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOLDRINI 

i 

• a ASCOU. La scritta sul mu
ro di cinta dello stadio dice tut
to. tRcchio, sei grande». Ed e 
molto convincente anche il 
sorriso e il silenzio della gente 
di Ascoli quando Oc Sisti, 
uscendo dal «Del Duca» dopo 
l'alicnamento del sabato, si in
cammina verso la sua auto per 
imboccare la strada del ritiro. 
Ce rispetto, per questo tecnico 
dal destino intrigante: un cam
mino sempre in salita, squadre 
e situazioni (l'Udinese dei me
no nove, per intenderci) desti
nate al crollo, eppure lui, rima

ne agli occhi del pubblico un 
bravo allenatore e un uomo 
perbene. Ad Ascoli, Picchio è 
sbarcato per giocarsi una 
scommessa: o dentro o fuori 
dal giro, dopo quattro anni 
lontano dalla scric A, fra inca
richi federali e una stagione in 
tv alla "Domenica Sportiva». La 
tensione e stampata in quelle 
borse che gonfiano il viso da 
perenne ragazzo. In quattro 
mesi, De Sisti ha già visto e di
gerito parecchie cose acide: le 
promesse non mantenute del 
presidente Rozzi di rinforzare 

la squadra; uno straniero, il 
lungagnone tedesco Bierhoff, 
che si e dimostrato inadatto al
le esigenze di una squadra da 
corrida: un valzer colorito di 
giocatori in prova, dal gabone
se Isaac Ayppcy al muratore 
cileno Aldo Caruso: ì capricci 
di Giordano e, per chiudere in 
bellezza, l'infortunio di due 
giorni fa del belga Vervoort, 
una frattura da «stress» al quin
to metacarpo del piede destro. 
Roba da fare le valigie e toma-
re a casa, nella sua Castelgan-
dolfo, nel cuore dei castelli ro
mani. 

E invece no, arriva la Juven
tus e Picchio cerca anche di fa
re la mascella dura. Fa quasi 
tenerezza la pretattica della vi
gilia, quel mettere in ballottag
gio Menolascina o D'Ainzara, 
il primo pescato in CI al Mo
nopoli, il secondo un diciot
tenne «rubato» alla Primavera. 
•Bisogna essere realisti: strap
pare un punto alla Juventus sa
rebbe già una festa. Siamo 
quest'Ascoli, inutile girarci in
tomo. Per vincere ci vorrebbe 

nici, che pure qualche inerito 
hanno di sicuro: Genova non 
crede più a Boskov, definendo
lo un «sorpassato»; Roma non 
riesce ad amare Bianchi, che 
non sarà antipatico ma fa di 
tutto per sembrarlo: e la squa
dra non coniuga sostanza e 
spettacolo. Il tecnico (pessimo 
rapporto con Giannini, non 
buono con Haessler), ieri se 
l'è presa con l'attacco della 

squadra, «non si possono crea
re 7/8 palle-gol a partita senza 
sfruttarne nemmeno una». 
Obiettivo non dichiarato Voel-
ler, che dopo tre stagioni alla 
grande quest'anno è in pieno 
disarmo (ancora zero gol). 

Malinconia per malinconia, 
ecco Parma-Inter. Dov'è finita 
la squadra-rivelazione di Nevio 
Scala? Viaggia anonima a cen-
troclassifica, due punti in me-

un'impennata da supertrcdici 
alla schedina. Rendo l'idea?». 

La rende, De Siati, ma al
lora siamo già alla rasse
gnazione. 

«No, questo no, però slamo 
consapevoli dei nostri limiti. 
Sono molti, ma non siamo an
cora al naufragio. Ecco, (orse 
ci manca proprio la forza della 
disperazione. Quella buona, 
intendiamoci, perché io non 
voglio una squadra di macel
lai». E allora giriamo la do
manda: ci crede ancora, 
quest'Ascoli, ad una risali
ta? 

•Certo che ci crediamo. Sia
mo penultimi, ma se poi an
diamo a fare i conti la quint'ul-
lima, il Verona, viaggia con ap
pena tre punti di vantaggio. 
Possiamo recuperare, anche 
se non bisogna illudersi. Il no
stro obicttivo deve essere quel
lo di sbagliare il meno possibi
le. Gli altri certi errori possono 
permetterseli, noi no». 

Con questi chiari di luna 
diventa quasi inutile parla
re di gioco, «lo rispondo cosi: 

Rozzi ha detto che da quattro 
anni non vedeva l'Ascoli gio
care a questi livelli, lo ho una 
mia filosofia: si chiama dignità. 
C'è modo e modo di affonda
re, e poi solo con il gioco puoi 
cercare di tirarti su». Dignità 
significa essere coerenti: 
De Sisti è coerente? 

«SI, anche se forse qui ad 
Ascoli mi sono smentito. Ave
vo detto che se la squadra non 
veniva rinforzata sarei andato 
via. Ed invece eccomi ancora 
qua. Chissà, forse mi sono affe
zionato a questa genie e a que
sta città». 

De Sisti, se qui va male 
che cosa fa: torna a fare 
I'«opinlonista» in tv o conti
nua a sognare un futuro In 
una panchina doc. 

«L'esperienza alla «Domeni
ca Sportiva» C stata utilissima. 
Ha migliorato il mio italiano e 
mi ha fatto scoprire la sintesi: 
invece di dire cazzate, preferi
sco ridurre il pensiero ad una 
frase. Ma quel pallone e quel 
campo verde mi affascinano 
ancora». 

no rispetto all'anno scorso, 
malgrado gli investimenti esti
vi, due o tre miliardi di disa
vanzo, l'acquisto di una terza 
punta. Agostini, da affiancare 
a Me]li e Brolin. Risultato: il 
Parma è uscito al primo turno 
della Coppa Uefa, segna me
no, Molli (oggi va in panchi
na) è fermo a un gol e già si 
parla di una sua cessione alla 
Juve a fine anno. Dice capitan 
Minotti: «Attorno a noi è calato 
l'entusiasmo in modo eviden
te, il rischio è accontentarsi di 
un campionato sottotono». 
Sotto le aspettative ci siamo 
già: anche la «stella» di Scala si 
è un po' offuscata. Battendo 
l'Inter, oggi, cambicrebbe 
qualcosa? SI, ma per l'Inter. 

Orrico è in grave difficoltà, la 
classifica nerazzurra non spie
ga tutto Dodici miliardi di «ros
so» nella campagna estiva, 
fuori dalla Coppa al primo tur
no, anche qui due punti in me
no rispetto al Trapattoni di un 
anno fa, il trio tedesco in verti
ginoso calo di rendimento, la 
«zona» tutt'altro che digerita. 
La dirigenza (ma si parla di un 
cambio della guardia a non 
lontana scadenza) è sconten
ta, rivedendo in Orrico la copia 
de! Mailredi juventino, Oggi, 
una sconfitta potrebbe portare 
l'Inter a 6 punti dal Milan. 
Troppi per sperare nello scu
detto e prprio nella settimana 
del derby. 

Maifredi 
«Io sono un 
proletario 
e non mollo» 
•si Pronto Maifredi, come sono le domeniche senza pan
china? 
Molto belle. Non mi capitava da 7 anni, cioè dal tempo delle 
squadre dilettantistiche, di trascorrere domeniche senza an
dare in campo. Provo sensazioni nuove. Vedo amici, vado in 
giro con la famiglia. Vedo il mondo da un'altra ottica. Que
sta pausa è salutare. Ricarico le batterie. Oggi pomeriggio 
comunque sono al Tardini per assistere a Parma-Inter. 

Il «divorzio» dal Bologna è stato traumatico. Qualcuno di
ce che era meglio non tornare.. 

Volevo ritentare la scalata di quattro anni fa. Purtroppo la si
tuazione societaria e ambientale è cambiata. E anche il fee
ling col pubblico s'è frantumato. Ho fatto il rappresentante, 
sono di estrazione proletaria. E me ne vanto. Il calcio, un pò 
di soldi e la Juve non mi hanno cambiato. Questo non è sta-
tocapito. Mi hanno fatto male quel cori. Una pugnalata e un 
tradimento. Avevo deciso di fermarmi a Bologna ma ora ho 
cambiato idea: tomo a Brescia. 

Mei primi giorni da disoccupato ha avuto attestati di stima 
e solidarietà? 

Tanti. È proprio vero che nelle difficoltà si scoprono gli ami
ci. Comunque il divorzio dal Bologna non mi ha procurato 
traumi particolari. Solo una grossa delusione. Diciamo che è 
stato un secondo incidente di percorso, dopo la Juve, Il '91 è 
slato il mio anno nero. Ad ogni modo ho notato tanta, trop
pa prevenzione nei miei confronti. 

La lunga stagione negativa mette in discussione I suol ca-
plsaiditatticf? 

Non scherziamo. In otto stagioni ho vinto quattro campiona
ti, praticando un gioco a zona che ha dato spettacolo. Non 
saranno certo 10 mesi di episodi negativi e sfortunati a farmi 
cambiare idea. Nel luglio dell'anno prossimo mi rivedrete in 
serie A, con un'altra zona-champagne. 

ti Walter Guagneli 

Zenga Pottimàsta 
«Presto grandi, 
ma senza fretta» 

• r 

WalterZenga ritorna fra i pali. Giura di aver pensato 
solo a guarire dall'infortunio. Ma qualche voce poco 
gradevole deve essergli arrivata all'orecchio. Fa finta 
di niente e parla di oggi, dei cugini milanisti in chia
ve derby, della classifica, dell'Inter in costruzione. Il 
calcio, per lui non è una scienza esatta. Ci vuole 
tempo e pazienza. Sulla nazionale preferisce sorvo
lare; «Non faccio le pagelle ai colleghi» 

U O O Q I S T R I 

• • APPIANO GENTILE II 27 ot
tobre a San Siro, contro il Na
poli, l'ultima partita in campio
nato. Oggi l'atteso ritomo. 
Walter Zenga è un po' contra
riato perchè qualcuno ha chie
sto al mister se lui a Parma 
avrebbe giocato. Non sono do
mande da farsi. Non lo dice 
ma lo pensa. Per il resto tutto 
bene. Ha passato questo mese 
a guarire dall'infortunio «una 
cosa banale, ma fastidiosa -
dice - che ha finito per pren
dere tutte le mie energie». Ac
comodato nella poltrona della 
hall di Appiano Gentile sta ulti
mando i preparativi per la par
tenza. Destinatone Parma. 
Controlla la posta, la carica del 
cellulare, la borsa. È rosso in 
faccia ma non è abbronzatura 
solo il benefico effetto della 
sgambata pomeridiana. Si be
ve un cappuccio mentre in 
lontananza con amabile tran
quillità Corrado Orrico fuma il 
suo mezzo toscano. Il delta
plano interista ha l'aria del si
gnore distinto e tranquillo, ma 
qualcosa, o qualcuno non de
ve essergli andato a genio ne
gli ultimi tempi. Sulla naziona
le non vuol parlare: «C'è anche 
chi ha detto che avrei comun
que saltato la partita con la 
Norvegia». Ma In fondo non me 
ne frega niente. Di immortali 
ce n'è solo uno. Hilandcr, ma 
è un film. Ho 31 anni, non mi 
sono mai considerato il nume
ro uno anche se per tre stagio
ni di fila sono stato giudicato il 
miglior portiere del mondo. 
Ho giocato in nazionale ai 
campionati europei e ai mon
diali. Certo a Italia 90 dopo 
l'Argentina sono fioccate le cri
tiche. Ma 570' di imbattibilità 
non sono pochi per nessuno». 

Sembra propno che abbia il 
dente avvelenalo o che si stia 
difendendo. Ma quando glielo 
fai notare ribatte; «lo ce l'ho 
con qualcuno? Io difendermi? 
Ma nemmeno per sogno». 
Chiuso il capitolo nazionale 
(«giuro che non ho visto la 
partita») e le insinuazioni di 
inizio allenamento Zenga si ri
lassa e parla volentieri. Parma, 
derby, campionato, Inter Co

minciamo dall'Inter. Nessun 
giudizio sul suo vice: «Siamo 
un gruppo di professionisti se 
non gioca uno gioca l'altro». Di 
partite ne ha viste solo due. 
quella con l'Ascoli e quella col 
Torino. «È vero, dice, con l'A
scoli abbiamo faticato più del 
necessario Domenica scorsa 
giravamo a un ritmo troppo 
basso ma quando, nel secon
do tempo, è aumentato il lavo
ro sulle fasce tutto è andato 
per il meglio». I! progetto e la 
costruzione metodica del mi
ster non si discute. «Abbiamo 
stravolto metodologie di alle
namento, tattiche e schemi di 
gioco. Ci vuole tempo per 
cambiare. E non si può dire 
quando tutto andrà per il me
glio. Il calcio non è una scien
za esatta' due per due qui. non 
fa sempre quattro». • 

Che vuol dire? -Che non *i 
può sapere se servirà ancora 
un mese, due mesi o se d'in
canto l'Inter inizierà a giocare 
un calcio meraviglioso. In tutte 
le costruzioni l'importante è 
avere pazienza. In classifica 
siamo in una posizione di atte
sa, nel gruppone, insieme alle 
novità Foggia e Lazio, Adesso 
ci aspetta un mese davvero im
pegnativo: Parma, Milan, Juve. 
Genoa. Lo affronteremo con la 
serenità necessaria. Perchè col 
nervosismo e la voglia di arri
vare a tutti i costi non si cava 
un ragno dal buco». Una tele
fonata, una busta aperta e si 
continua. Al porticrone era n-
masto qualcosa da dire sull'ar
gomento: «Il campionato è 
sempre stato intcprelato do
menica per domenica una vol
ta tanto lasciateci interpretarlo 
a lunga scadenza». 

Parma: «Non è una provin
ciale, è una realtà del calcio 
italiano, e se oggi non è più 
una sorpresa tutto merito loro 
Hanno saputo riconfermare le 
squadre dell'anno scorso. A 
parte Melli. c'è gente simpatica 
che sa già giocare davvero un 
bel calcio». Milan: «Oggi sono 
in una condizione ecceziona
le, viaggiano a una media me
ravigliosa, è un momento mol
to buono per loro». 

(ORE 14.30) 

Genoa c a o s 
perAgui lera 

• • Problemi al Genoa, ma 
non per la gara col Cagliari: il 
tormentone è Carlos Aguilera. 
«A fine anno potrei andanne-
ne. ho il contratto in scadenza 
e Spinelli non fa nulla per nn-
novarlo. Molte squadre mi vo
gliono e queste voci non mi 
fanno stare tranquillo». Aguile
ra guadagna 350 milioni al
l'anno, ne vuole il doppio, può 
finire al Torino a parametro 
per I miliardo e 800. Replica di 
Spinelli: «Una volta qui c'era 
un idolo, Nappi: oggi nessuno 
se lo ricorda perchè abbiamo 
preso uno più bravo. Le mi
nacce dei giocatori non mi 
spaventano». Ma Bagnoli è in
tervenuto a difesa di Aguilera-
•Spinelli fa male a parlare: si ri
cordi che Aguilera ha gli attn-
bull». Caso aperto: si rischia la 
frattura presidente-allenatore 

ASCOLI-JUVENTUS 

Lorien 
Alolsl 

Marcato 
Bernardini 

Bonetti 
Plscedda 
Pieri eonl 

Troglio 
Giordano 

Zaini 
Menolascina 

Arbitro: 
Lo Bello di Siracusa 

Bocchino 1 2 Poruzzl 
Mancini 13 Golia 

D'Ainzara 14 Conte 
Rocco 16 Conni 

Maniero 16 DI Canio 

NAPOLI-BARI 

1 Tacconi 
2 Carrera 
3 Luppl 
4 Reuter 
S Kohler 
6 Jullo Cosar 
7 Alessio 
8 Marocchl 
» Schlllacl 

1 0 Saggio 
11 Casiraghi 

Morogglnl 
Tloll 

Carobbi 
Dunga 

Faccenda 
Maluscl 

Dell'Ogllo 
lacnini 

Batlstuta 
Orlando 
Branca 

Arbitro: 
Fellcanl di Bologna 

Pagotto 12 Alberga 
Pusceddu 1 3 Calcaterra 
Tarantino 14 Sassarlm 

Filardi 15 Profino 
Elia 18 Bellucci 

FIORENTINA-LAZIO 

1 Fiori 
2 Bergodl 
3 Sergio 
4 Pin 
6 Gregucci 
« Solda 
T Baccl 
8 Doli 
0 Rledle 

1 0 Sclosa 
11 Sosa 

Arbitro: 
Sguizzato di Verona 

Mannlnl 12 Orsi 
Flondella 13 Corlno 
Mazlnho 14 Stroppa 

Malellaro 1 8 Melchior! 
Borgonovo 1 8 Capocchlano 

PARMA-INTER 

F06GIA-ATALANTA GENOA-CAGLIARI MILAN-CREMONESE 

Gali! 1 Blato 
Ferrara 2 Loseto 

Francinl 3 Brambati 
Crippa 4 Laurerl 

Alomoo 8 Jarni 
Blanc 8 Fortunato 

Corraainl 7 Cucchi 
DeAcostini S Giampaolo 

Careca 8 Soda 
Zola I O Platt 

Padovano 11 Carbone 

Taffarel 
Nava 

Dichiara 
Minotti 

A polloni 
Grun 

Agostini 
Zoratto 

Oslo 
Cuoghl 

Brolin 

Zenga 
Paganln 
Brehme 
Ferri 
Bagglo 
Montanari 
Desideri 
Berti 
Klinsmann 

1 0 Matthaeus 
11 Fontolon 

Arbitro: 
Trentalange di Torino 

Ballotta 12 Abate 
Benarrlvo 1 3 Ciocci 

Donati 14 Pizzi 
Pulga18Battlstlnl 
Mòlli 1 6 Baresi 

Mancini 
Codlspotl 
Grandini 
Picasso 

Matrecano 
Consagra 

Rambaudl 
Shalimov 

Balano 
Barone 
Signori 

Ferron 
Porrlnl 
Pasciullo 
Mlnaudo 
Blgllardl 
Stromberg 
Perrone 
Bordin 
Blanchozl 

i o Nicollni 
11 Orlandlnl 

Arbitro: 
Merlino di Torre Del Greco 

Rosin 12 Malglogllo 
Napoli 13 Cornacchia 

Lo Polito 1 4 Sottili 
Porro iBTresoldi 

Musumecl 16 Plovanelll 

ROMA-SAMPDORIA 

Cervone 
De Marchi 

Carboni 
Piacentini 

Aldalr 
Nela 

Haessler 
Di Mauro 

Voeller 
Giannini 
Rizzltelli 

Arbitro: 
Pezzella di Frattamaggiore 

Zinettl 12 Nuciarl 
Garzya 13 Orlando 

Pellegrini 14 Invernizzi 
Saldino 15 Silos 

Carnevale 1 8 Mancini 

Berti 
Torrente 

Branco 
Eranlo 

Carlcola 
Signorini 

Ruotolo 
Bortolazzl 

Aguilera 
Skuhravy 

Onorati 

lelpo 
Festa 
Nardlni 
Herrera 
Villa 
Flrlcano 
Blsoli 
Napoli 
Francescoll 

lOMatteoli 
1 1 Fonseca 

Arbitro: 
Cardona di Milano 

Ghlzzardi 12 Dlbitonto 
Collovati ISChlt l 

Ferronl 14 Mobili 
FloriniBPistella 

Iorio 16 Criniti 

TORINO-VERONA 
1 Paglluca 
2 Lanna 
3 Bonetti 1. 
4 Pari 
6 Vlerchowod 
6 Bonetti D. 
7 Lombardo 
8 Cerezo 
• Vialli 
I O Buso 
i l Katanec 

Marchegianl 1 Gregorl 
Mussi 2 Callstl 
Sordo 3 leardi 

Fusi 4 Rossi 
Annoni 6 Pln 

Cravero 6 Renlca 
Venturi 7 Fanna 
Lentinl 8 Prytz 

Bresciani • Raducloiu 
Martin V. I O Stolkovlc 

Casagrando i l Pellegrini D 

Arbitro: 
Cesari di Genova 

DI Fusco 12 Zaninelli 
CoIslSMagrin 

Sottili 14 Serena 
Ferina IBZermiani 

Vieri lepiubelli 

Rossi 
Tassoni 
Maldlni 

Ance lotti 
Costacurta 

Baresi 
Donadoni 

Rijkaard 
Van Basten 

Evani 
Massaro 

Rampulla 
Bonoml 
Favalll 
Piccioni 
Garzllll 
Verdelli 
Giandeblaggl 
Ferraronl 
Florjanclc 

10 lacovielll 
11 Marcolln 

Arbitro: 
Boggi di Salerno 

Antonloll 12 Violini 
Galli 13 Piantoni 

Albertlni 14 Pereira 
FuseneChiorrl 

Serena 16 Lombardini 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 1-12 or* 14.30 

Atalanta-Parma; Bari-Genoa; 
Cagliari-Ascoli, Cremonese-
Fiorentina; Inter-Mllan; Ju
ventus-Roma: Lazio-Napoli; 
Sampdorla-Torlno; Verona-
Foggia. 

CLASSIFICA 

Milan 17; Juventus 15; Fog
gia, Lazio, Napoli e Inter 13: 
Torino, Parma, Roma e Ata-
lanta 11; Genoa 10; Fiorenti
na 9; Sampdona 8; Verona 7; 
Cagliari Cremonese 5; Ascoli 
4; Bari 3. 

SERIE B 

Ancona-Cesena: Pairetto 

Bologna-Pescara: Beschin 

Brescia-Venezia: De Angells 

Cosenza-Lucchese: Amendolia 

Messina-Avellino: Scaramuzza 

Modena-Casertana: Bazzoli 

Padova-Pisa: Mughetti 

Piacenza-Lecce: Fuccl 

Taranto-Palermo: Fabbricatore 

Udinese-Reggiana: Cinclrlpinl 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 1-12ore 14.30 

Avellino-Brescia; Caaertana-Pia-
cenza; Cesena-Modena; Lecce-
Padova, Lucchese-Taranto; Pa
lermo-Udinese: Pescara-Ancona; 
Pisa-Bologna: Regglana-Mossi-
na; Venezia-Cosenza. 

CLASSIFICA 
Ancona punti 18; Udinese 17, Reg
giana 16; Pescara, Brescia e Lec
ce 14; Cesena e Avellino 13; Pado
va e Pisa 12: Palermo, Cosenza, 
Lucchese e Bologna 11. Caserta
na 10, Messina, Modena e Piacen
za 9; Venezia 8, Taranto 6. (Lecce 
e Pescara una partita in meno) 

SERIE CI 

Girone A 

Alessandria-Casale; Chle-
vo-Baracca; Como-Pavia; 
Massese-Carpi ; Palazzolo-
Vicenza; Pro Sesto-Empoli; 
S iena-Monza; Spal-Triesti-
na; Spezia-Arezzo. 

Classifica. Spai 13 punti, 
Empoli e Casale 12; Arezzo 
e Monza 11 ; Vicenza, Como, 
Spezia e Palazzolo 10; Trie
stina e Chievo 9; Pro Sesto 
8; Alessandria e Pavia 7; 
Carpi, Baracca e Massese 
6; Siena 5. 

Girone B 

Barletta-Ternana; Casara-
no-Catanla; Chieti-Salerni-
tana; F. Andria-Nola; Fano-
Samb.; Glarre-SIracusa; 
Monopoli-Acireale; Peru
gia-Ischia; Reggina-Licata. 

Classifica. Ternana 14 pun
ti; Salernitana 13; Acireale 
e Sambened. 11; Glarre , 
Barletta e F. Andria 10; 
Ischia e Catania 9; Fano, 
Casarano, Chieti, Perugia, 
Nola e Siracusa 8; Monopoli 
7; Licata e Reggina 5. 

SERIE C2 

Girane A. Centese-Legnano; Cu-
neo-Suzzara: Lecco-Lode: Manto
va-Tempio; Olbia-Ravenna, Pergo-
crema-Ospitaletto: Solbiatese-Fio-
renzuola; Trento-Aosta; Valdagno-
Varese; Virescil-Novara (1-1 gioca
ta ieri). 
Ctaesrflca. Trento e Ravenna 14, 
Firenzuola. Ospitalerto, Tempio e 
Varese 13; Novara 12; Aosta, Valda-
gno e Virescit 11; Solbiatese 10; 
Mantova e Lette 9; Contese, Cuneo 
0 Lecco 8; Pergocrema e Suzzara 7; 
Olbia 6; Legnano S. 
Girone B. Carrarese-Teramo. Fran-
cavilla-Ponsacco; Giulianova-Lan-
ciano; Gubbio-Castelsangro. Pi-
stoieae-Avezzano; Poggibonsi-Pra-
to, Pontedera-Rimini; Viareggio-
Montevarchi; Vis Pesaro-Cecine. 
Classine». Pesaro 15. Viareggio. 
Carrarese e Pistoiese 13: Rimim e 
Montevarchi 12, Castelsangro, Te
ramo e Ponsacco i l ; Avezzano, 
Pogglbonsi e Pontedera 10; Franca-
villa. Prato, Vastese e Civitanovese 
9; Cecina e Giulianova 7. Lanciano 
5, Gubbio 4 

Girone C. Altamura-V Lamezia, 
Battipagliese-Formia; Catanzaro-A 
Leonzio; J. Stabia-Molletta, Lalina-
Cerveten; Lodigiam-Bisceglie (1-1 
giocata ieri), Potenza-Astroa; Sa
voia-Campania, Trani-Matera; Tur-
ns-Sangiuseppese 
Classifica. V Lamezia 16; Lodigiani 
15. Matera 13; Battipaglies», Poten
za, Sangiuseppese e Bisceglie 12, 
Altamura 11, Catanzaro, Formia, 
Astrea e Latina 10; Tram, Savoia e 
A. Leonzio 9: J. Stabia 8: Turns e 
Molletta 7; Cerveten e Campana 5 


